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‘Iddio, ii cui nome sanità invocasi i tanto volto 
nei. templi per la prosperità delle famiglie dei 
Principi, oggi è invocato da*noi con. sentimerito 
di':-grato animo. perchè ii morbo Cholera cessò 


glia” ‘fine. di moltiplicare fe -sventure è le cagioni. 


di-:litto tra Ja nuiggrosissima ‘Famiglia del Popolo. 
Cristiani di cuore Mamo la Provvidenza nelle 
gioie e nei dotori* ed appena avremo inneggiata 
8 Lui che tutto pad è che volle serbarci la vita, 
con una lucrima sugli cechi diremo un requiem 
sulle tombe recenti de’ nostri fratelli.. E siccome 
ci sia. dipinto nelia memoria lo speltacolo di. ‘quei 
giorni pieni di amaritudine, così con vivissima ri» 
conoscenza ricorderemo *(R8 generosi i quali, per 
quanto ad ‘uomo era possibile, cooperarono a tem- 
perarla, 

fi conforlo maggiore in ogni pubblica sven- 
‘tura viene sempre dalla Jeligione, ‘ej ad. onore 
del vero, il Clero friulano diede ‘novella prova 
di. carità. Della quale virtù olferì ad esso un e- 
sempio- soleride il Presule illustre di questa Ar- 
cidiocesi,. che nell’ospitale e nelle case di poveri 
giumalati. si recava più volte a-'fine di adempiere 
agli ollicii del suo ministerio. snera, e’ porzione 
«de proprii argenti. donava al Municipio perchè 
fossero convertiti in danaro da distribuirsi ni più 
bisognosi. Che se non ci è dato di conoscere e qui 
notere i nomi de’ Parrochi e Curali, i quali vieppiù si 
dimostrarano conscii della evangelica missione che 
è quella di ‘condurre. gli nomini alla via del Cielo, 
stendendo però. talvolta la mano a fine di sra- 
dienre le troppo spine della lérra, non possiamo 
ormmeltere di dire: pubbliche. grazie. a- Monsignor 
Nicolò de' Conti Frangipane, Preposito dell insigne 
Capitolo Metropolilazio, it quale, con coraggio in- 
spirato solo dall''idea:religiosa, fu veduto visitare 
da. ensa del ricco e l'umile: abituro della povera 
gente recando a que meschini, che. vedevano 
sfuggirsi ogni ierrena cosa, l'unico :-èd esiremo 
contorto. Di tanta abnegazione abbia Monsignor 
Frangipane una parola di gratitudine, e sappia 
che le henedizioni de poteri hanno reso più :il- 
lustre un nome che ha già in sé il concetto della 
bereficenza. 

Che se ai miseri cui il IS: colpi. maggiori 
confortì. vennero - dalla Religione, tion .è ‘a dirsi 
che la scienza non' sabbia conlribuito :a menomare 
il numero delle vittime. Noi sappiamo che molti 
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de’ nostri medici fecero sludii conscienziosi pet 
rapire a quel crudele il secreto della sua potenze, 
e.che tutte le esperienze delle scuole nostrali © 


fovastiere vennero tra noi tentaté; ‘ed abbiamo 


poi ammirato le fatiche, Ja costanza ‘ed i i palimenti 
loro. Polremmo ‘qui ripetere i nomi di ‘questi me- 
dici, ma no "1 facciamo per non offerire forse 
irgomento di acrimodia e di ciance, Però vogliamo 
affermare che fecero: più quelli, i quali merio si 
erano per il passato :‘addimostrati vaghi di ‘ppa- 
renze doltrinali «che assai spesso riducopsi i va- 
nità; fecero più quelli; i quali:sì: ebituarono per 
tempo a curare i privilegiati del dolore, la fami- 
glia numerosa dci poveri. I nomi di questi medici 
sono: impressi nella memoria di tuiti, ed il cone 
forto della pubblica opinione li: seguirà nella loro 
carrieta, conforto ben superiore ‘ad un elogio da 
gazzella 0 ad un encomio officiale, Ne' momenti 
solenni di cotali calamità. pubbliche il medico ad 
dottrinato e conscienzioso è în grado di farsì ap-o 
prezzare, come pure le larve di scienza e di fi- 
lantropia, che nascondono per solito- il cìarlatano 
agli occhi vulgari, svaniscono. e lasciano scorgere 
la di fui risibilo ienoranza e nullità. . | 
Alta parola confortatrico del’ Clero. e ‘alta0= 
perosità de’ medici si aggiunse la pubblica. e pri- 
vata ‘beneficenza per far meno senlire il ffagello, 
che percosse pur troppo per lo più gente affranta 
dagli stenti -della vita, gente cui :il lavoro dava 
uno scarso. ‘pane, abiluata a rintanarsi alla sera 
in nbitnri dove l’aria e la luce solo con dif- 
ficoltà possono penetrare. | La . spontanea offerta. 
di alcuni riechi cittadini fu stimolo ad orennizzare 
vna distribozione di cibi sani ‘ai bisognosi, distri- 
huzione vigilata dal Municipio e che fu una prov 
videnza. Onore a que’ ricchi; mA, deh?, continuino 
a far un po'di bene, perché sia: alfine da questa 
gentile ‘città bandito.-i accattonaggio, e perchè il 
lividore della ‘faccia ed. i cenci di Lazzaro non 
sieno un altro dì cagione di paure funeste. 
«La religione, la filanteopia e la scienza dun- 
que si porsero . ajuto per nileviare le nostre sven- 
lure, e noi speriamo che ie indagini di quest ulli» 
ma perverranno quandochessia a rinvenite il ri- 
medio contro un morbo che ben può-dirsì tiranno 
del tempo nostro, come pure abbiam . fiducia in 
Dio, a: cai oggi innalziamo un ‘inno ed una pre- 
ghiera perchè guardi con. misevicotdia il popolo 
suo raccolto. solito i vessillo della Croce. 
Cc, G, 
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‘> “ECONOMIA. RURALE. - > - >. 

E La esso: allora-è d'un ‘el giallo ardncialo con 
|: delle corte:striscio nere ‘sopra gli anelli e ‘qualcu= 
{En de’ sitof tiiborcoli terminali istessamente in ne- 


n sie, FP. E ‘Guarin-Meneville Jossò all foi 
cademin dello scienzo di: Parigi unà: nota. sil baco | 
iussal del. Bengala, introdolto în Europa e nutrito 
colle foglie di quercia ordinaria. Ereo. un estratto: 
del suo lavoro; — o 
_ 4 Nella seduta dor 25. Luglio pi 


scietize. le prime farfalle vive: del baco. indiano 
che produce la. seta ‘(ussal. Dopo quésta epoca, € 
dopo. superate-ininmerevoli difficoltà, giunsi ad-otte- 
nere «la. fecondazione ili due, farfalle fommine sonra 
più. di ‘quarania. infruttuosi tentativi, il clie mi ars 
recò, più, cantinaju di nova, e. in seguito dei bru= 
ohi..clé io. allievo: con foglie di quercia, e-dei quali 
porgo qualche individuo alla vista dell’ Accademia, 

‘Questo. baco tussali è ii brueco del bombyx 
mylitta di -Fabricias, che:si irova in.inlte lo parti 


del. Bengala. e fino. sui monti Hymalaya. Egli è © 


più ordinariamente, allevato. con isforzo industriale 
nello. patto montognosa del Bengala, « 

“De lango. lempa io. rivolsi ogni mia cura 
pil° introduzione d'una ‘specie così preziosa:e. se 
ai giorno: d'oggi sono al grado di dore-un saggio 
della sua. climatizzazione in Francia, io devo alfo 
sglo.:del sig. Perrotel direttore del ‘giardino: bot- 
tanica. di Bondickèry; ed al’ potente imervento- "della. 
Società imperiale d’ acclimazione.. 

. Le uova della. prima farfalla, do cur io. s0- 
no. * riuscito. nd’ ottenere la. fecondazione, solo 
nate-it 15 Agosto, lo. portai tosto i.giovani bra- 
chi al sig. Valle; guardiano. della menugerie dei 
rettili del Mese, tl: quale avrebbo ben voluto; 
con. l'approvazione: del sin. Dumeril, regulare- le. 
sue- cure al baco del ricinoy-a qualche mostra di. 
semente diet haco ordinario. dato. alia Società di 
acciimazione dal sig. Montizny, che l'aveva fatta. 


venir dalla: China,.o a qualche. alira.specio-ancora;.. 


4 utto: era: chiuso. "al Miscun; perla grande fèsti- 
vità. di quella: giornata, il che mi ha messo nella. 
impossibilità. di.corcare: nel:giardino riservato. dei 
vegetali dell’ India, di coi si nutrissero que’ bachi, 
o-mi:sonò limilatorad ollrive. a miei.giovani bru» 
chi: dei rami Feneri: di diversi alberi e piante, co- 
me Bassino, pruno, quercia, selsomino, melaraneio, 
salice, giuggiolo,; ricino,..mirto,.cieorga, laluga ec; 
Aggiunsi della. quercia asquesli vari vegetali nella. 
vaga. speranzii che i bruchi d'un esteriore così. 
vicino: del. dombyo; del. quercia, vi. si potessero. 
forse addatlare;- e 1° Accademia. può. vedere - che. 
Pi ispirazione fu fortunata, giacchè i bachi. #essnh; 
ch' fo offro a suoi ssuardi,. gi. sono: ogrogiamente 
sviluppati: con questo-nutrimento, 

Io descrissi è disegnai con cura. ibtie lo età 
di quosti bachi, 
del braco giunto all’ ultimo periodo; ma qui: sa» 
rebllo. troppo lungo: mporlave le interessanti osser. 
vazioni che si svilupparono dal mio lavoro. Breve- 
mente si rileva che il giovano hruco, sortito dal- 


jo ebbi l'onore. 
di mellere. sotte. gli occhi dell Accademia delle 





dallo. stato d' uovo: finoa.a: quello. 


eLuova, fa 1} primo pasto: colla scorza dell'uovo, 


rd, o Îa prima e Îa seconda muda desso di- 
viene verdo, scompaiono le striscia nera degli 
anelli, e -i- tubercoli. sporzenti sono di cun-hel 


‘ Posso cOn | estremità nera, In seguito della.lerza 


muda questi medesimi tubercoli, così sul dorso 
come quelli del primo rango, in parte prendono 
un aspetto di metallo dorato, e gii altri Hanno fa 
estremità d'un bet bleu o d'un violetto carico, A 
quest’ epoca, e soltanio in alenni individut, 8° ap- 
presenta. sopra le parti, sotto (i -tubercoli :|ate- 
rali del quinto, del-sesto e qualche volta del.seis 
tino segmento, una placa lucente arventea che 
non-sì può meglio comparare. che. ad una goccia 
di mercurio, che sia andata a’ fermassi. in questo 
sito. Dopo la quarta madai cafgiamenti non sono 
più notabili, ed io credei che ad ‘esempio di tutti 
i nostri bruchi dì bombyz, i quali subiscono tre ed 
anche quatiro. mude, questi andassero a filare il 
loro singolar bozzolo e sg subire la metamorfosi 
in crisallide; ma, con. mia grande sorpresa, essi 
s' addormentarono det quinto sonno, sabats 29 
seltembre: e così vanne: n sostenere una muda di 
più dei loro. congeneri, .ciocchò costituisce un 
fatto” non per anco osservato, 

. Questo nuovo filugello, ora posso “dirlo, pre- 
senterà dei vanlaggi considerevoli, se sia possibile 
latrodarlo - nell’ agricolinra europea, poichè esso 
fesso ua bozzolo enorme che contiene dieci vollo 
più. seta. del haco dei gelso. In effetto, per avere 
un chilogrammo di seta, occorrono ad'un diprassa 
sei mille bozzoli del baco comune, mentre non ne 
occorrono che seicento del baco fussali. Îl filo 
semplice. a. un capo di questo hozzolo fussak. è 
sei n. sollo volte più forte, a qualtro 0 cinque 
volte più, denso di quello del baco ordinario ;- pos» 
stede uan bel lusiro, 6 apprende assai facilmente.” 
la dinlura, comlio feci. vedere all'Accademia ia 
altra: mia comunicazione, Mettetela a un sol capo, 
(uesta seta olfre il titolo ‘di quella ordinavia di 
dono: gatotte, e-in questo: slato ‘egii è probabile 
ch'essa: sia: chiamata a dogl’impioghi tub affatto 
nuovi e-inattesi: nell industria; v 

Ma. ciò: che-rende questa introdazione: pre- 


| ziosa, ogualmente: che quella. del mio bombym per 


nysdel.nord della: China, è<la possibilità. di alle- 
vare- iL baco. colle: faglia: di quercia. dei: nostri: 
baschi cedui, e-in'località.ove-il gelso: non;po- 
trobb’ essere vantaggiosamente coltivato. S'io:pe- 
ted. riusciro. a-dare. quesi’ utile. inselto. alla: nostra 
agricoltura, noi. vedeemo- i nostri. poveri. paesani. 
dol neri. d'Europa fari. allevare. dalle loro donne: 
eda loro. figli, c-quasi senza ‘spesa: cioechè-loro 
apporterà. ben tosto quello. che apporta alla China: 
eoaliIndis. la. prima materia. dei vestiti, per In 
quale noi ricoviamo ‘dali e estero. enormi. masse ‘dia | 
colone: i 
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© a PROVI Gua: VONTeTa: 


ALL ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1968) 


 Quarantatre espositori delle Provincie Voneta 
si sono ‘presentati all' Esposizione universale di 
Parigi è furono divisi tra i gruppi in cui. fu clas- 
sificala .l'umana industria; Infraltatto si è rimarcata 
una grande tendenza. al. progresso. -Si è - veduta 
con piacere ed interesse ‘l'altività > della. vita in- 
| dustriale eglesa n tutto ciò che interessa e lotca 
davvicino la vita dell'uomo. Frammezza n questa 
. generalità di prodalti; Y agricoltura, P arti chimiche, 


la stampa, gl’ istrumenti: chirurgici e la pioli 


ocedpanò una piazza distinta, - 

‘Lo sete di Querini, le cere e gli. iucéari: di 
Reoli, i i cuoi di Baroni e. Pivato, le candelle slea- 
fiche ‘della Mira, il -sublimato corrosivo ‘di Zec- 
chini, la crenia di-iariaro è di-Jacca di Weber è 
i ‘colori hleu' di Giuriato, sosteririero ‘con van- 
teggio il confranto ‘don le ‘sete -del Piemonie -e 
della Lombardia, con le cere del Portogallo, con 
gli ‘bucéeri ‘delle ‘migliori fabbriche SIERO con 
i tuoi, la stesrina di Vienna e con. i prodolti 
chimiti di Francia‘e d'Inghilterra che-superarono 
tutte lo nazioni perla loro. magnifica URponizione 
dell’ annessa. | 

I prodotti lipografici di Antonelli, dì: Zecchini 
e della Congregazione Armena, se nen ‘polerono 
rivalizzare collo splendore delle prime tipografie 
d’:Eufopà ‘e d’ America, furono ciononostante ap- 
prezzati, e la scelta degli oggetti presentati ha 
provalo al-mondo tipografico la ricchezza e la' beltà 
dei tipi. armeni, la varietà e il buon gusto dei 
tipi di Zecchini, Y' ammirabile precisione. dei Lo 
di Antonelli, | i 

La tipografia veneta in generale fa ammifata 
per la nettezza e'la correzione delle sue edizioni. 
Le fabbriche di Venezia di. Cicognara, il: Tempio 
di Possagno di Canova, le fabbriche di Diedo, gli 
stidii ‘archileltonici. dì Zanetti, Fenesia ‘e _lé ‘suè 
tagune che si presentarono ali’ esposizione dallo 
siobilimento- Antonelli, furono ammirale: e lal- 
. mente: encomintè,. che Î DEI dipogiafi. potrebbero 
glorinrsene. 

Gi istrumenti di. chirurgia di Berti sono piut- 
tosto unici ‘che rari nella loro specialita, 

‘Le ‘corde ‘armoniche - d’ Indri: non -losciano 
dlenté a desiderare ni maestri dell sa Sd agli 
oréechi i 1 più delicati. Sn 
. Le ‘persone intelligenti hanno osservato e 
lodato il compasso elissigrafico di Saguso, la la- 
vola preparata per la" pittàra ad olio di Palesa, 
l'erpice di Demarchi, le. pompe idrauliclie di Faido, 
i saponi di” Dal-Cerò \e Apostoloputo; i oglio di 
vicino di Tosi, i rasoi, scalpelli ec.-di- Moras, le 
fusioni di Hasselquist, i ‘prodotti: tintorii di Rubelli 
e Michieli, i fili. ‘di lino di. Baltaggia, i. ricami 
della Gavetti, le frangie -e. gallani :dei fratelli 
Bellatin, i tappeti della Casa d° industria di Ve- 


nezia, le: maschere: di *Palatini, i cappelli di Drog, 
e le ombrelle di: Chitarin, . | 

Ma sopratulto fu ammirala la fotografia di 
Venezia. -Quel. cielo- così puro, quelle Jagune sol- 
cate: dn tante. gondole, quo' monumenti. che ..rap- 
presentano Ja sioria di tanti secoli, ferono. vipro= 
dotti. con una soprendenie verità. La natura ha i 
suoi momenti d’ ispirazione, di sorriso e di grazia; 
forlunato colui che trova l'eccasione di. vederla 
e raccoglierla! Perini e.Coen, coll’ ajuto degli og- 


. geltivi. di Pant, riprodussero fotograficamente Ve- 


nezia monumentale, e ne riuscirono con rara per- 


| fezione, 1 ire album che Ponti. presentò all'Esposi- 


zione universale ne racchiudono Je. più. SAREI 
prove. RISI: . 

La natura è r emula dell sa ma r3 “ancora 
seveniatio cl'essa la .;sia di sé medesima, : ch” essa 
riprodnca la tranquillità. del: r[poso;..ia. freschezza 
della verdura, la prospettiva-.area..che  fa- perdere 


. grado.a. grado di vista gli oggelli nell'immensilà 


dello spazio. La Irasparenza .delle.aque; ila purezza 


dell’aria, Ja grandiosità de’. monumenti:istorici,-Ja 


melanconia della - solitadine,. l'abbandono del chio» 
stro, tuto. questo è riprudotto.can.la più sorpren 
dente. verità dalle fotaugrafie di .Lorent... In. questa 


collezione; si è ammirata.l’'eminente abilità: del fo- 


lografo. e la finezza: di. gusto dell'artista; 
‘ 1 vetrai di Veriozia richiamarono la loto. antica 


«&loria;: Essi. sì sovvepnéero , che: furono-i. maestri 
delle altre nazioni;. ma «in giornata. .si -gloriano 
della.purezza e vivacità dei colori de' vetrai Boemi 


e della. rara biapchezza de’ cristalli di. Francia e 
d'Inghilterra, poichè sono-eglino che diedero tanto 
lustro. all'industria cristallina; dessi. frattanto ten» 
gono «ancora la. supremazia. riguardo. gi vetri filati‘ 
ed'ismaltati;; . 

Zéechini. © "Tomasi,. la CIT delle fabbriche 
riunile: di Venezia, e sopratutto Bigaglia, hanno 
colà rappresentata una grande ‘industria spinta. .a 
un: grado elevatissimo di perfezione, clio nelle 
sua specialità è | unica, all Esposizione. Nullameno 
Bigaglia sorpassò tutti gli altri per la graudezza, 
spleridore, originalità, e varietà degli. oggelti da 
ini. esposti. La magnificenza: delle : sue. lavole, ‘la 
grandiosità delle masse. di avventurina, la bellezza 
dei..vasi.. in. filagrana: sbalordirono lbiti i visita- 


‘dorì, Bigaglia fu--salutalo. i. ereatore d'una nuova 


industria, .Cha da NIGqmponai: sia i “agunto cal mes 
rito. La 
|Venegio” appluuda ai progress delle Cita - i: 
delle Provincie. sue circonvicine. e sj congraluli. di 
aver. vislo ed: ammirato. il. perfezionamento ‘ delle 
fabbriche di Rossi, la meccanica. dell'industria serica 
di Padernello, i marmi artificioli...di Cristoforis, 
eli organi di. do' Lorenzi che seppe ‘daze al suono 
de’ suoi istrumenti il carattere della voce umana, 

Lo nazioni industriati det -differetità dominii 
dell’ Impero d'Austria hanno perfettamente risolto 


(I gran problema degli economisti; Baora mer- 


canzia:a buon preaso. ZANTEDESCHI 
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: QUALE PROFITTO :SI. POSSA: RITRARRE. 


(DA UN INFERMITÀ, > A 
e du 


‘ Trascorsero. all'incirca vent anti: decchè. vel 


davasi alla parte estrema della strada conducenie 
dat borgo di ... a quello di... una casettà molto 
umile con nn plocolo giardino al dinanzi, nel quale 
gli alberi fruiliferi, i legumi ed.i fiori erano senza 
ordino apparente, non però senza grazia disposti. 
Ivi dimorava un povero aperajo, la vita del quale 
pilre un toccante esempio di rassegiiazione € di 
relto sentire. 


‘Dolla sua infanzia :derelilo dai. ednitori,: ta | 
carità d'un istituto ‘avevalo dapprima allevato, 


d'onde uscito senza aver potulo apprendere -liene 
ut ‘mestiere. fu ‘costretto. a vivere da’ sè :cello 


, scarso: frutto -de' più grossolani. lavori. Spiacente 


pel ‘suo ‘aspetto malaticcio, e da tulti abbandonato, 
gli-rioseì intiavia d’indennizzarsi di. tutto: ciò per 
mezzo Hel éuo buon .volére. ln considerazione: della 


premura ‘ch'ei inostrava a ben fare, lo si accettò. 


testo -allavoro; ma insensibilmente la stessa-pre- 
muta d'operare ‘era in lui divenuta una. capacità. 
La : perseveranza tenevagli luogo di forza, e la 
‘applicazione d’insegne; paragonabife alla tartaruga 
della -favola, egli ‘giugneva - sempre prima della 


lepre, la quale aveva un po” troppo. calcolato sulla 


sua i agilità, 


«Oltre alle. indicato Bue disgrazio Iddio gli 
‘Aveva: aggiuntà un'tufermità, che sembrava dovesse 
colmarne la misura. Francesco, così egli chioma- 
vasi, era afflitto da una balbuzie mollo imbrogliala, 
per cui non si poteva udirio parlare senza ridera, 
Da fanciullo egli era stato. a’ suoi compagni oc- 
casione continua di. motteggio,. e, adolescente, di- 
venne ii solazzo dei giovani e delle donzelle. Af 
fine di toglierst ‘alle’ £.n detetminò d’iterdirsi 
la. parola, eccetto: che. per inlté- quello che gli 
tornasse indispensabile, e nelle riunioni di piacere 
sì rassegnò: a figurare soltanto da comparsa che 
‘non paria, parto questa spiacevolissima alla” comu- 
ne'nostre vanità,. 

Wifi parve facile trovare un pretesto al suo 
silenzio, ed a tale intento apprese da un panie- 


rajo ad intessere ceste comuni, Egli lavorava alle 


voglie d’ inverno: presso il focolajo, ed. alle cinncie 
d'estate dinanzi il limitare ‘di casa; mentre gli. al- 
trì giovani fumavano;: ridevano È. ‘parlavano coi 
gomili sulle ginocchia, egli intrecciava i suoi vin- 
chi seiza dire una parola, Lo si aveva: messo in 
tidicolo da principio, quel’ contegno ‘ appellando 
mania, ma poi Pabitudine impedì. il porvi mente. 

La sciagura di Francesco l'avea di ial modo 
cordotto id ulilizzare di quel tempo che gli nitvi 


inoperosamenie perdevano, dal .che un allre pro-. 


fitto gli derivò. Obbligatosi ‘al silenzio, s'abituò 
ad ascoltare "eda riflettere. A cagione dell’ impe- 
dimento alla lingua, evilava ogni-atto inutile; non 
parlava se non quando gli era. indispensabile, laon- 
de il più del tempo egli slava in silenzio. Ma 


in lale raccoglimento forzato. maluravasi- progres- 
sivamente il suo Spirito; analizzava con posalezza 


| e’ senza: distrazione ogni -sua idea;:raccogliava e 


meditava quelle ch' egli udiva scambiarsi fra gli 
alici. Li SIE 

-Le suo ceste, vendute nel paese, impingua- 
vano a.poco a poco | suoi risparmj. La sua in 
formità lo teneva lontano, dalla gioventù:-del_vil= 
laugio,. e dalle occasioni di. gettare dinaro, In.capo 
a qualche anno egli si irovò abbastanza ricco per 
comperare un pezzo di terra ch'egli stesso colli- 
vava nei momenti d'ozio, ed i raccolti che ne ri 
Irasse. furongli nssai più vantaggiosi dello..gua 
ceste, Allora divisò di costruirsi un  abîtazione. 

La cnsetla si alzava lentamente, ina sl alzava 
ogni giorno; . alia. fine. fa coperta, ed li novello 
proprietario polè dormire a casa sua. 

A ciò fare occorsero dieci anni! Francesco 
ne. spese caltri dieci n compire Î opera. spa; e. a 
rendere. più ampio. e.regolare il suo dominio. Sca- 
vò un. pozzo; pinatò. niberi fruttiferi; attese: alla 
api che assai presiomente i loro sciani moltipli» 
carono;. comperò: altri duo campi, cho Nidusso. a 
prato ed a verziereo.. si 

Allorchè nol fecimo la sua ‘conoscenza. ogli 
aveva passato quel fosso che è così difficile a 
varcare, e che separa la povertà dall' agiatezza; 
egli poteva saerificare qualche frutio a della ver- 
dura, e qualche spica a dei fiori. La sua capanna 
ombreggiata da piante appariva alia - destra della 
strade, simile ad un alveare in Mezzo ad un ho- 
schetio di fiori. 

‘Egli ci racconiò ciò che s si è-letto di sopra, 
e non già in modo continuato, come noi facemmo; 
ma con risposie ricise e di sovente, inlerroltie, 
Benchè egli non ne avesse più di bisogno, con 
linuava ad intéssere. panieri, non fosse per altro 
che per occupare le. dila, è per avere il diritta 
di non parlare. E siccome noi, percorrendo il suo 
modesto -dominie, esprimevamo.la nosira ammira» 
zione per lanlo ordine, tanta perseveranza ed ata 
lività : i 

o Non. è mio merito, rispose Francesco sor 

ridendo, ma del Signore, euì piaque interdirmi ia 
sciolta parola. Non trovandomi in grado di perdere 
il tempo in ragionari; io l'ho impiegalo nell’ o- 
perare; la nostra. vila dipende dalla propria va- 
lontà:molto pìù che dai favori della cieca fortu- 


np, o;voi stessi qui infatti coi vostri occhi vede- 


te quale p' ofillo si pò ritrorre da un’ infermità. 
ci SE GB. TAM 


RIBLIOG RABIA 


Una fra de buone comgilazioni che si | stam- 
pano. nella Penisola è ceortariente Ù «En ciclopedia 
Contemporanea «di Fano. 

Il javoro è diviso in tre fascicoli al mese: 
l'uno contiene storia inedita { di presente quella 
della Russia), l'altro scienze ed arti, IL terzo 
cronaca contomporanea e bibliografia. 


: La novità: dellè notizie, la scelta negli arti- 
coi, 1 importanza: delle: materio irattate,. e la di- 
ligenza-.e: patezza del lipi e. de’ disegni, - fanno 
grandemente raccomandata quest’ opera, ll prezzo 
all'estero. è di lire italiano 20 -all' anno. 

- Colore. che, senza tanto ditaniarsi a -rintrac- 
ciare @ spremere. polizie dai numerosi periodici, 
bramano::di essere a cognizione di lulta l' univer- 
salità di trovali..e. novità imporianii del mondo 
Incivilito, non deggiono dimenticare Enciclopedia 
di Fano, Quanto è uscilo- nella corrente annata 


basta a einssilicarla fra i buoni ed utili lavori che . 


maggiormente s'addicano alle compilazioni. 


IGIENE DELLE CARCERI Y 


‘sian (e, DB SHUENZIO: DG 
considerato come mezza. disciplinare. delle 
; Carceri penitenziarie coate 


La. riunione di parecchi malfattori può ogsere 
coadiuvata dalla regola det silenzio, il quale .co- 
stiluisce un isolamento morale fra loro., 

La necessità d'impedire fra i detenuti le re- 
lezioni orali per frenare la viziosa propaganda 
carceraria, per reprimere ed ammassare le indoli 
caparbie, e rendere meno. diflicile: l' applicazione 
della disciplina, dovette finalmente riconoscersi da- 


gl'igieniati, i quali, persuasi che il silenzio rego- 


inmentare- è antipatico alla natura dell’ uomo e 
specialmente dei popoli meridionali, non videro 
se-non con. rincrescimento introdarsi nelle carceri 
questa penosa regola disciplinare: ed invero, con- 
sullando. il solo istinto, trova. appoggio tale opi- 
pione. Quindi invostighiamo se il silenzio sia reni- 
mente funesta dutti gli. uomini, in qualunque 
stato trovingi collocati, cioè se sia nocivo all’in- 
ielligenza è alla salute. 
Noi osserviamo in primo. Inggo, che sotto il 
punto di vista: morale, .il silenzio volontario dimo- 
stra sovenle mollo meno l'impolenza del-pensiera, 
che la sua forza e profondità, e che è tarito na- 
Lurale agli spiriti preoccupati da combinazioni vasto 
e difficili, quanto è anlipalico alla nature irriflessive 
e frivole. Tuttavia questa tendenza degli spiriti a 
concentrare. i loro pensieri, ed a mostrarsi sobri 
di purole, può preseritare pericoli, può far perdere 
il gusto, della società, e persino quello delle co- 
municazioni intime, e le risorse di tali intelligenze 
superiori non impediscono all’ uomo grave, ecces- 
sivamente consecrato allo studio ed all’ isolamenio, 
di cadere spesso nella tristezza, 
- . L'esercizio della parola non si rostringe al 
morale, ma produce più grandi effetti sul fisico, 
Niuno ignura, che quella facoltà è collegata col- 
Patto respiratorio, che eccita in azione coi nume— 
rosi muscoli, che vi presedono; quindi sopprimendola 


“) La pubibiicità dale in oggi si giudizj criminali non ren» 
de inopportuno il presente articolo. 
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col silenzio, si viene a diminuire, ritardare, ed 
interrompere, quella. importante-funzione con dgnno. 
dell’ ossigenazione è: depurazione del sangue, € 
dei. molti allri fenomeni da essa dipendenti. 
Infatti. intti possono provare: colla propria 
esperienza quel senso di benessere, che procura 
l'esercizio regolare ed. atiiva della respirazione, 


e, riconoscere i gravissimi inconvenienti che de- 


rivano. dalla sua inerzia. od impedimento. E 
Pare iullavia, che in: alcuni cosi .il sitenzio, 
anche. rigoroso, man eserciti così nocivi effetti. 
Così il silenzio della vita claustrale,, quello p. e. 
dei. Certosini, i quali manienendolo secondo. la 
massima -di S, Bernardo: “Nessuno strumento nou 
vuota di più .it cuore che la liagua ,,. sembra che 
non:ne ricevano pregiudiziali conseguenze. Bisogna 
notare. porò clie-in questo case il silenzio volontario 
non puossi paragonare con. quéllo. obbligatorio; 
esso è applicate a nature più alte. a sopportarlo, 
animate da un sentimento religioso, che può ren» 


‘dere. tollerabili alcuno condizioni; anche .le più 


dolorosé; quivi. la tentazione: d‘interromperio , è 
meno, energica, e.i nocivi effelli sono potentemenie 
combaltuti: e neulralizzati dallo stato, morale, cioè 
dalla: serenità dell'animo e dalle misteriose. spe” 
ranze della - penitenza. | : i 

Inolire è permesso di. credere che tale re: 
gola non è altrettanto. osservata uellà maggior 
parte dei chiostri, .come risulta dalle informazioni 
prese nella Certosa di. Collegno. In altri casi ii 
silenzio può essere tralasciato; varie. tolleranze 
sono ammesse in favora degl'individni, che non: 
sembrino moralmente abbastanza forti per soppor- 
larlo; conversazioni sono autorizzate coi superiori 
detto” stabilimento claustrale, così. pero isttuzioni 


religiose, come per consigli ed: avvisi onde ab= 


hisognario; essa sono egualmente permesse col pùl» 
blico per irattare degli interessi della comunità. 

L'azione deprimente della regola è irifine 
controbilancista dalle preghiere e dai canti del coro, 
frequentemento rinnovati anche durante la notte, 

Del resto, tra i neofiti, che si presentano 
per .sotlomeltersi a quel genere di vila, pochi 
persistono. nella loro risoluzione; dove superate la 
prove preparatorio, quelli che continuano sona 
coloro appunto che possedono una certa elevatezza 
di spirito ed hanno delle risorse in loro medesi- 
mi; aggiungiamo in fine che i Certosini sono es- 
posti all'aria libera e riparatoria dei campi e pos- 
sono in alcuni giorni. della. settimana far lunghe 
passeggiate. : | 

Il silenzio dei prigionieri può nuocere alla 
loro sanilà in. tre modi: 

1. Per un'influenza diretla, privandoli di = 
eni eccitamento intellettuale e per conseguenza di 
quell'essere morale che le comunicazioni procurano, 

2. Paralizzando, come abbiamo indicato -più 
sopra, l'azione degli organi. respiratori. e delle 
imporianti funzioni a cui essi presedono, come 
moti muscolari, assigenazione e decarbonizzazione 
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del sanguo, lo quali funzioni «sono così indispeti- 
sabili, che -gli ‘apocal: libeti;: quantanque; ‘stanchi 
peri; davori prolungati è- spesso che ponosissimni, 
si danno, por-così dira ‘isiintivamente; nei momenti 
di riposo a giuochi 6d esercizi in pien atia, vunto= 


tose conversaziolil “eda forti ed alli esili. 


“Bo Per l'avversione: e' comuasto. irvitatito è 


‘emidole. che quall’obbtigo ‘impone a varie persone 
“tonviventi assiom: 


si ira ‘cai Ta comunicazioni pa 
iono una oridizione naturile ed indispensabile, e 


- più ancora-per ‘le punizioni a cui sspone ‘la sua 


frazione. Quest'ultimo’ iaconvenieita ‘non esiste 
“ela del sistoma della vita ii comunione; vi. ‘anca 


° nel regime “Cellulare; - di cut i silenzio 


‘ton ’è che 


‘mha conseguenza naturale; ed'il quala:perciò non 


“adobe pito le rincessunti tentazioni “diolvarigerlo, 
‘gome-sì osserva nell'incarcoramento promistito d che 
- lo rendono difficile ad ollendrsi, 


iBoggiungiamo, che ‘il’ silenzio rigoroso e co- 


À pinto: fee inugvere: alta imoralizzazione dei ‘dele 
-riùti, Fostarido: alfa rivelazione: delle: loro abitadini 
cé@d = istiati;* all'applicazione: dei’ mèzzi ‘capaci : di 
‘svilopharé le loro buure tendenze edi reprimere 
Te ctvattive, Impedisce' inolire, col gettava vt filto 


velo- sulle motali tendenze: dei defenuti, di: rico- 


noscero le conseguenze del. carcere: sui ‘loro sén- 


timenti. ed intelligenze." 


Questi inconvenienti però raramente avvengo- | 


no ) nelle case pènilenziarie, usandosi il silenzio 
con molta. moderazione, poichè vi si.suole accor= 
duro ia: parola nelle ‘comunicazioni coi superiori 6 
nelle istruzioni. eiementari- è «morali, ed ‘esercitare 
gli organi respiratori: con canti netla chiesa ein 
allre circostanze. ” 

‘© «L'esperienza non -permetiendo più: di ammel- 


tere un sisiema. penitenziario senza ‘il principio 


del silenzio, cl'è tina garanzia necessaria’ pér il 


“buon ordine della casa, importa di ricercàrè quali 
“condizioni sieno: nucossatie per altenuarne i no- 


civi eiletti a ‘(renderli meno pregiudiziali alle fa 
coltà. man'ali ed alla sanità. ‘ 

‘ Mostrando superiormento come .il silenzio col- 
pisce. ii regolare esercizio della. fuazioni respira» 
toria, abbiamo --iasciato. travedere i ‘procedimenti 
necessari. pet rintuzzarne i nocivi elfotti: ‘così se 
per: l'a: privazione della: parola l'atto respiratorio 
divenne: languido ed ‘inerte; dobbiamo! impiagare i 
mezzi ati ad imprimerghi attività, ampiezza e svi- 
luppo. 
«movimenti ‘all'aria Vibera, tatti: gli atti mu 
scolari e particolarmente quelli ai “quali partecipano 
i. membri ‘supertori,. ‘gli esercizi militari, la: gin- 
naslica, la musica, 6 sopratlulto «i lavori agricoli 
non Mmaricano di produrre: favorevolissimi: visultati, 

* Riguardo ai detenuti applicati ‘a lavori ma- 
nuasi: e pesanti come a quelli di fabbro:-ferraro, 
di magnano, di falegname e simili; la regalu dei si= 
lenzio ha costantemente conservato un ‘assoluta i IMiTà = 
euità, poichè.glireffetti nocivi si tnavano.interamenta 
neulralizzali dial: giuoco dei. nuscoli: respiratori, — 


‘col'3istoma auburniano, * é 


Si-possono trovare «egualmente. pplenli: s0c- 
corsi in un'alteo ordine di- abitudini’ penitenziario 
con -esercilare conlemporangamente la intelligenza 
eÒgli: organi: più éssenziali della vita. Si potrebbe 
nelle ore consacrate’ all'insegnamento’ inisapren= 
dere l’eserdizio salutato delle interrogazioni, dolla 
lettura fatià ad alta voce. ti canto. frequentemente 


impiegato così nel corso degli esercizi: ‘teligiosi, 


come:nella ricreazione, è le passeggiate. produr. 


rebbero egualmente ‘effetti “vantaggiosi, Questi ri- 


pieghi del fasto non sono muovi, ma ‘più. aperi= 
mèntati utilissimi fn ‘qualche stabilimento di giovagi 
detenuti, ‘e siamo convinti che produrfebbero sgua= 
li vantaggi ai detenuti adalli ‘dimnintiendo le fre- 
quenti malallie è mortalità che in alcuai peniten- 
ziari dal silenzio: cpila ‘vita. , antenigra, sE deri- 
vano, 

Mi restringo; ‘i questi ‘brevi couni per mostra- 
ra: la:necessifà: dell silenzio. nelle: cargeti: ‘governate 
é 18: gravi? conseguenza 
che ne derivano ‘allo sialo fisico e morale gmel- 


tendo-quel ripioghi che. valgono ‘ad ‘altenuarne i 
“ nocivi é0felli richiamaado- al: proposito: Y attenzione 


degli uffiziali. dedicati al servizio sasitatio, dpr ite 


combo di promuoverne vr Rpplicazione... Si, 


CORRIERE DI arma” 


n passato non è La peste in Gatne” 


‘Passato il’ dolor tornò. In voglia, 8 possalo ‘il aiotot, 
torna la voglia di nou gverlo più. cholkra,. #0. non: pytò 
enllivarai i computimento degli uomini, s° chbe ulzieno il layu 
disprezzo. Diceno fe donna ch'è meglio essere odise. ché 


compatité. Il chotera simpatizzò col precetto femminilé, adiipo- 


strando peculiare predilezione: por il sesso debole, ciò ‘ché 
palesa ia loi fiailezza d'edacezione. do .ko sempre dello che 


i diavolo non è brutto come ce lo dipingono. ; e che il cha- 
- Jera non sarebbe stato tanto vandalico come ce too volevano 


dar a credere. — lInionto fa sola medicina può arroguirsi "il 
merito d' aver inventate le forbici alte è tagliare | unghie al 
feral mosiro.. A lode ciel vero, i medici: nella lugubre ‘ciroo— 
glanza lienenieritarono. dell'umanità. —— La medicina nulla {ae 
aciò, inlentato; è. pare che, in mezzo alle luttuost elocubruzioni, 
esclamasse come. Minerva nell’ assedio di Troju: flectere si ne- 
queo ujero3, Achsrontin'm>vshò, 0 ta medicina si volse all' In- 
ferio. Tutti È materiali che messer: ‘Dunte imbandi a' suoi ne- 
mici, vennero dalla .mediciza ‘adopereti conlro il choiova, - Ferro; 
fuoco, sangue, aqua, gelo, ‘vapore, piombo, -ergilla;' pece, 
ginco; in ona parola dtulii i ristori dello. bolge iaferneli del 
Ghibeltino, La lotevole solerzia d'asor Ogni possa n he del 
prossimo, Ji sicuni casi spinta di sovverchio, produsse | ci 
fetto' subito da quella zuppo-éhe, pasto a cavalcioni dell’'u> 
gino con troppà iena, ciubte dalla’ parte -opposta. Disse Talfey: 
run: soriout pis trop de ‘able, Don Desiderio mori disperato 
per eccesso di huon cuore, I sovverchio è .sempro. dennoso, 
apecialinento noll''esperionza,. o fra esseri sfortunati. -— Yer 
diamo Antlògiorno per certi nomiai is cose procedere” o vele 
conlie: per aftri, dille fasce nità: tomba, sempre dissenarai la 
burtasca, — Mi disse un madivor Una comune regiuinò perchd 
morirono ‘die vomiyi nei paese: privi della: mia sssistenza: io 
rispondera cho morituno bei dh più. sotlo lx mia curo. — Da 
siro modico ‘suslezzo cha il prossimo passalo morde non era 
cholera, ma unacpebba: che sicvide anelto nei 1836. Questi 
tusi perb e queste particolari npiuivui- toh, phung menermare 
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i piausi dovati alle medicina. Adesso efamo an cognizione di 
CAUSA, ® SG ner caso uvessa g -Pipassare; ; pers di qua. un attra 


ek I 
volta messere | shoterak :Bapremmo sImenco "‘spproffittàre 


delle. ricette: che. ia ‘scienza medica ci ha prodigalo, Si cono- 
scono mediceturo addalte nd' ogui temperamento # per lutti 


i prezzi, sotto quelungue diniénsione’ a forma, Nulla sfoggi. 


alle prove, dal-semplito mittone arroventato-elu brillante penna 
simpatico-idrargirosa; dalla cavalleresca .coruzza. di fill metfatici 


slla gentilissima . piliola omeopslica; dull'ossido di. zinco, al 


te di. comftoinilla; dalle rompiriche sanguelte al cnlinare se- 
napismo. E gl vmaleti & sglio è cipolle, e le penno di can- 
fora, e de hocvelte d'amogiaca, e |P aceto dui sette ladri (che 
fossero farmacisti? ) e ie esulazioni di jodio, e i. profumi di 
ginepro, e l'sria di pece: IWio fu tentato, | prodotti dei tre 
Pagni vennero (posti a regnisizione del pubblico: 

(tu ogni mado queste coso lianuo giovato, &.il. chotera 
stesso giovò a grialche cosa: anche i mali. velgoro pure 0 quul- 
che cosa, mdllieur è quelgue chose est bon. 

Al cholera portò fra noi 1° esposizione dei Jorostieri: visi sim-- 
patici, foccie grottesche, musi brutyli, millo varielà, di genti 
siranitro è now”più: visto ruppero da. mondtonia della cità. — 
i choleri muse in molo sie danaro in que’ peesi cha. non 
erano ‘usi all'abbondanza, H cliolere cacciò i suonetori d'or_ 
geni ce” chitarre che rompono i timpsui ai cittadini, — Duraute 
H chulera non #i intore che: di cholere: 
per chi;emeye morite di miliare 6 -d' idrofobia, — ll chofere 
conciliò; del matrimobii: call avvicinaro Je razze è per ta temi 
dell' inferno, —- H Ccholera dilozionò le scadenze dei debitori, 
tolse T'incomodo di -moli” insetti, dissacciò i nosseri. distruttori 
delle. messi, impeili la corsa dei -barberi, \erebbo le sviluppo 
del mutuo soccorso, miss in rialzo le ricerche conjugali, diede 
aumento ‘alle lusso ereditarie, ed ha fecilato il modo di morire, 


Non vi è.un mele che non vi sia un beve. Malhewr d. quelque 
chose. est. bon, 


A motivo del cholere le gilià furono Irasportate in villa, 


i paesi. entrarono nelle città, Nacque. un incrotciamento di 
razze cite ravvicinò. Ta distanze, © produsso una nuova Îretel 
luuza tra, i discendenti di Adamo. Il mondo fu messo in moto, 
Motus est pausa caloris; calor est causa .vilae; ergo motus esi 
cuusa vilge: ergo cholera est causa viso. E gui lorna in ac 
concio correggere .il sostantivo fuga: sdoprate impropriamente 
da alcuni scrittori per indicare il trasiocmento delia. persone 
da paese 6 paese, Motus est causa vige, e molli individuo! per 
vivere trovurono pruticuo il moto, È vero che si può miu 


versi esche girando la strade. ili ‘pirconvallezione, mai bifoni 


rettorici -rifurzgono «dai circoli. viziosi, Lu portenza non è seni— 
pre da giudicursi un abbandono. Chi partiva nei mesi di Luglio 
e Agosto da Udine non inlendevo mica gi sbbandonaro Ea dillù. 
Oibò ! Appenn cesseto il morbo, vi. rienterrono tutti quelli. chie 
partirono alora, Villà nessuno ne volle commettere, è l'allon- 
lostemento fu una specie di orrore alia immobili; una specie 
d' istintò surto dille stato eccezionale dello coso. 


Fu richiesta i fisico d'is antidoto preservativo dal 


choleru. += Cosa semplicissima, rispose, basti lu sulute, — È 
però a stupirsi che, lrammezzo d-tanti “mediingli,- non. s° abbia. 


venduto il farmaco per il coraggio, come si vende, 8 Porigi. 
formarono: 


H consumo doveva esseta lucruso!. Parvechi sn 
soli: dalla magsa. dello spuverta distiarouo È sdicie e ginn- 


sero in breve ad aver cor aggio di non aser paura. Urentibus: 


se fumen. creati: per: cui la contigua paure: fera. nascere. il dle 


sideris ii averne; a sis came non si desidera chacciò che manco, . 


così la pauru pere eecessu di.consumo andò tolalmente e mefatare, 


Di veroggio,: filosoficamente: parlando, ‘è (Sa. certezza di. 
non aver paura: la peara è: uu: fonduto  limore dio non: arte. 


curaggio, i 
Lo prudenza inseena. ad sttontenare db mole: 
male non vuok. “aHontanai Pai, 


&cmesileri che si callonioni la pru= 
dinza; “I "o 


Le prmeriote de’ nostri. annolì  patelì cifce- i: cantaggi 
clre affiusero le cità di Bdiae non rispigonn nitre-il 1655, 


li gioino 27 Giugno di delly sono fa Lenulo vunsiglio- onde. 


ciò fu. confortante.» 


| | ‘936: femmine: 
‘ma se 1 Di 


Impedîre. Ia propagezione delle. peste manifestetesi in vorii fuoghi 


; della Ratela e specialmente: nel:-pabse di Cesereito, In quel con- 
© sigla” fa: ordinato; ‘si chifindessera” la’ porte di Son Lozzaro, 


Ronchi, e Cassignocro, mn lre custodi ‘di essa porre 3 aggiune 
gessero cuslodi per le altre. porie a sorvegliore. F enirela, sÌ 
mandesse persona esperta: în Ceresetto n curare con diligenza 
ogni cosa che dui Provreditori -di ssunftt fosso “dredula neces= 
aria, — Il giorno 8 Aprite. 1558 si -risperse il'iconsiglio, in. 
cui fu. esposto .il limore che:to pestu. andasse a svilipipergi in. 
cilià. Si decrelave per primo; d'invocare le Divina clemenza: 
a. proleggero all'imminente pericolo, di nulla ommetlera. she 
vantaggioso Fosso alle pubblica salute, € di trovare danaro per 
erogorio a benafizio dell'igicue, 


Agli 11 Aprile. rinzovossi il consiglio. là esso. venne e 
sposta il pericolo e la costernazione in ei fa città tulla ero 
invoso in causa della peste. porista da Giuseppo &. Mosé Ebrei, 
Ai. 20 Marzo di quell'anno era morlo Giuseppe Ehreo ‘nella 
casa ‘di Zaccaria Ehreo uve poch'anzi moriva. de figlia di esso 
Giuseppe. Fu deliberato ;.4 che dè. robe tulte di mobili;a.la x 
cose di Giosello: e .Molze Hshrei, nelle quali ‘è is pesto 'enliata; 
nieno, abbrrociete con quelli! miglibr «modi che: -purrenna .alli: 

p. Provveditoti di sonità:: che tutte fo roba ‘di mobili e ‘pe- 
pol Ghe si ritroveiiò  esserb in casa:di. Zaccaria Hebreo infet- 
talo.con fn famiglia di pesto sieno parimenti obbrucciali con 
ynelli miglior modi che: perrunno alli ap. Provv. della sanilà, 
Vedendosi che la ‘città ‘nostre peri la peste poctele degli Hebrei 
in esse si ritrova infettate eggoi: cou pericoio di grandissima 
ruiua, se il sov, Dio con la-ssa infinita pietà non ci-ajute, è. 
da provveder che. con lè grazia di lui si usino lutti quei ri- 
medii. che si possono migliori; as perchè il. maggior: pericolo. 
in questi fulti è delle robe infettate, periichà si consien ne- 
cessoriamente venir all'incendio ;, pérò l'arderi parte: Tulli co- 
loro che yorratno assicurar mobili preziosi è d'importanza ché 
in avvenimento -di peste nella caso loro non siano ebbruccieli,. 
debbono quelli apparier delli altri iu cosso ferrale (com chiava 

e sigiliar col sigillo de P'oMeio delle sanità; perchè alleemiento 
per assecuror le città si devenirà in coso di*sospello & it im 
cendìo di Ixili, sittomo si è Tnlto di ‘quello degli Hebrei. # 


S' institalrono inolire molte. altre provvidenze igieniche, 
quante si credevano utili alle pobbliza Cosa. 

E antimno: 1598. prdeva. di ‘nuovo il contaggio appiccato. 
da prime nel Inogo di Chiavorello e villaggi vicini, do onde 
passò in Cividale e in. Monlemaggiore cos più. che medicero 
sterminio di persane e famiglie; Da Cividale fu--portgto. a. U- 
dino con rebbe da ingorda e acara mano, e ta contrada di 
Procchiszo ne fu infeccate: Le sollecita diligenze useta impe 
dirono la propagazione ;: 0 il morbo, ristretto in quella com- 
tradla,. più ollre nom si-estese, — 

Di queste pestilenze non puossi rilevare la mortalità: De 
vonsi ritenere però assi mili,;sge si rifletta alle minime sparo 
incontrate, alla brevità delle duruiay e oi brevisslini cenui clio 
ne fa il cronista, - comungiie pur esleso si. occupi delle più 
minule cose, 


° Dal 1598 al 1817 nen 'riscontrizmo peslifcaze- rimaretio- 
volt. Vi ebbero delle febbri” fifoidee,. ed. altri maturi, 1 ma CU I=- 
toggi md i 

Nella primavere dell'anno 187 st si svifappd; in Udine:e 
Provincia. dl lefp; € perdurò finu ell ‘aulunto. Mi ehbero: sensi 


bib-maorkboaliti.; 00». og 


Nel mese di: Siveno 183% scoppiato i chòlera morbes 


nella. Città tu Provincia; sì rilevsreno. così 1639, morti. 778, 


enariti 868, Ii mia” lo Provincia: compresi î militari. esi 
4538, guariti 2607, morti! 1931, dei qpali. 995. maschi a: 

“ Lo statistico di quest” anto compresi i militari, somma; in 
città,: cost: 1529, merli 827, gueriti 502: in Provincia.-cast. 
45458, moth:7130,. guariti 21 in cura 1185 como: dell 
Pulito prospetta. 

Dal confronto :di quuste. due uliime annote si rileva he 
le mortalità: quest'anno fu Len minima. ai confronto dei vasi 
degli pricluti. Lempihi 


"re | 
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cazzaro 28072001488. 


D COMMISSIONE DI PUIBLICA BENEFICENZA 


‘fa sapere che il sig. Naibero Pietro pagò oggi le. 


A. L.-50:00 che avea sottoseritte nell’ Elenco delle 
offerte: della Parrocchia. del ‘58. Redentore, e che al 
Prospetto delle Offerte pubblicato devesi applicare la ge- 


guente : Errata . o Corrige .. 


PARROCCHIA METROPOLITANA | 
Caimo Dragoni Co, Giacomo | Caino Co, Gircomo 


L. 81 00 I 84 
Prampero Co. Giacomo ,, 18) Detto © > 260 


Detto . = 60 | Prampero Co, Giacomo n Te 
Udine 19 Ottobre: 1855, 


PROSPETTO . dimostrante Pandamenta dei Cholerosi dal primo 
sciluppo del morbo in queste Provincia che fu il giorno @ 
Giugno P: p. Lino al giorno 19 Ottobra ore 12° meridiane: 














LÉ Di ‘questi 
cal É 3 
8 =. |Gua- Mori In Osservazioni 
Distretti” ‘| citi eura | * 
co 850 





| Nell'intéino delta! du. . 
Città € Cirovridario | 1820 902 SAT] —i 


Udine Distretto. 4591324111935 


3. Daniele 1107! 557! GIS) 32 
Spilimbergo — 1062]. GÉ7) 446) 49 
Maniago s08| 50%) 303] 3) 
Aviano ‘ 359 Z3ti 159) — 
Sacile. .. 560) S06| 264) —U° 
Pordenone GGIi 342) StA di. 
S. Vilo | 599 a74l 226) — 
Codroipo 1335| 744 556) — 
Latisana 550} 273) 274 d 
Palma 942] 47G/ 462 4 
‘Cividale 1659) 879) 270) dt 
"8; Pietro dosi 153) 121) —- 
Moggio | 27 SÌ 19 | 
Rigolato 12 6 Gi — 
Amperzo — °° Ra SOR —L| 
Tolmezzo 28) ili 17} — 
Gemona. © - (548) 250) 2061 2 
Tarcento - 550) 277 ua — 


e i e — — Ai 


Torat 15458/8215 7130; Lia 


ISTRUZIONE ELEMENTARE PRIVATA 


Il sottoscritto maestro privato arvisa f 
genitori, che nel vceniente anno scolastico 
volessero affidargli i loro ragazzini per 1°. c- 
lementare istruzione, ch'egli cot giorno 5 
novembre p. y. aprirà ia sua Scuola, sita in 
Contrada Savorgnana ‘al tiv. N. 89, ed'ac- 
‘cetterà alunni a dozzina, 

E poichè IP esperienza di varii auni gli 
addimostrò la somma utilità degli esereizii 
ginnastici, saranno questi continuati presso 
da sua Scuola e si faranno nelle ore in cui 
i ragazzini riposano dallo studio, sempre 
Sotto la sorveglianza di na valente e zelante 
cultoro di quest? arte.  Giovansi Rizzanni. 


Udine — Tipografia Vendrame, 


PIAZZA DI UDINE 
prezzi medj della settimana da 13 a tutto 20 Orto 





+ 


Frumenio (mis. mete. D; 0; 731591). 


Austriib. 29, — 
Segnla, PALE, 


+ 


‘uu. 3 15 

Orzo pillalo ; ; ” 21.50 
n: de pillare n +0.’ n.0 TOLSE 
Grano lurco n , . si 10.43 
Avena SO ca __ 11. 
Carno di Manzo <<, .. è. alla Libra. Austr: L, —-, 18 
nidi Vacca... n n —, 36 
‘mn di Vitello quarto davanti, n. - 48 
» n s di dietro. n sa —.58 





coRSO DEI CAMBI IN VIENNA: 











ALA 


:  Pantoa 
AUGUSTA: Lono RA 
p. 100 Horn uso. P 1, |. gterl.(| a 2 mesi n mesi 





di 15) 113 18° ii l'tgk o 


0168) 113-174. At4 14 | 136% 158 
n 17 | 1413 144 110158] in. — 
s 18) 113 134 131 548 | 131 5/8 
n 135 | 113 78 


133 il d92 e. 








N, 5350 VII 
L'E Li COMMISSARIATO DISTARTTUALE DI PORDENONE 


AV v I ‘g A 
Essere riaperto a Inita 30 Novenibie' p. v. Ab ‘eolico: 
alla Conttotta Medica-Chisfirgica-Ostetrica, in Comuue ‘di 'Bliîme, - » 


cui ‘va annesso l'onorerio iti -L. 1200,00, pagabili triaiestral- 
mente dallu Cassa Comutale. - 


Chiunéue si farà ‘aspirante alla Condolte, dovrà insinuare 
a questa Commissarialo la propria domanda, corredata. ‘dét’se- 
guerti recapiti, in bollo compelente; ciuò, 
u} Fede di noscita; 
b) Certificato di sudditteaze Austriaca ; | 


£) Artesinto Medico di avere una costituzione. fisica. saseet- 


dibile a sostenere Je fatiche della condolla; 


4) Diplomi originaîi,, od in copia autentica; « di Laurea in 
Medicina, Chirurgia, ed Oatetricia; 
‘é) Certificato provunte essere autorizzato all'innesto Vaddino. 
FÌ Dichiarazione di non essere viucolato ad alteo condotte: 
La condotta durerà un triennio. di circondario della con- 
dotta è in piuno, con buone strade; conta 2800 abitanti, dei 
quali oltre iu metà fanno diritto a gratuita vssislenza, In Fu- 
me è fissata [n residenza dei Medico. 
AI Consiglio  Comuasle Apella la Domino, vincoleta rita 
Superiore approvazione, 
Le condizioni normeli per le Condotte in genero, rego 


leranno encho questa Condotta. 


IU presento sarù pubblicato come di metodo, o. 
Pordenone primo Ottobre 1850, 


L'I R Commissario Distretinale ” 
M. DAL POZZO, 





WC D’'AFFITTARE in dine, Borgo Gemona 


CASA CON CORTILE E STALLA 


E CON CORSO DI ACQUA 


91 .N. 4538, rimpetto Casa Cenvazat. 


Recapilo presso la Ditta Liscnare VerpRANE. 


CAMILLO DOTF. GIUSSANI dit e redatti, resp. 


